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Lungo il cammino della mia presenza 
mi sono sempre costretto 
a nuotare in un oceano d’illusioni 
d’inaccessibili rappresentazioni idealizzate 
per conservare la percezione della vita 
da sempre devo pensare in grande 
delineare possibilità impossibili 
il cui senso solo a me è dato 
carico d’una titanica forza interiore 
accetto di continuare a sopravvivere 
in questo fottutissimo mondo del cazzo 
attanagliato da un bisogno biologico 
impellente necessario irrinunciabile 
 

Ormai lo so con certezza 
come tutte le altre volte 
mi piomberà addosso la disillusione 
massacrante mazzata 
ormai lo so con certezza 
durante il percorso 
inevitabilmente sarò strapazzato 
dall’ansia e dall’angoscia 
non me ne frega un cazzo 
la monotona routinarietà del nulla emozionale 
è molto più terribile e devastante 
della devastazione rovinosa dell’angoscia 
l’illusione ti spinge a vivere 
il realismo pragmatico ti uccide 
ho bisogno di sognare 
ho bisogno d’illudermi 
ho bisogno di supporre 
ormai lo so con certezza 
sogno illusione lusinga 
hanno una vaga possibilità su un miliardo 
d’essere in qualche modo realtà 
 

La mia realtà quotidiana 
realisticamente 
solo così ha la possibilità reale 
di accettare la realtà vissuta 
di accettare la realtà supposta 
altrimenti irrimediabilmente 
piomberei senza remissione 
in un vuoto della coscienza cosciente 
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la mia bellezza donata all’imbecillità 
chi se ne frega 
se sono un eterno sconfitto 
chi se ne frega 
se vivo d’illusioni 
chi se ne frega 
se ogni volta mi deturpo con l’alcool 
senza le mie irrinunciabili illusioni 
mentalmente sarei un eunuco imbecillizzato 
non mi funzionerebbero le palle 
non potrei vantarmi 
d’aver vissuto fino in fondo 
incazzato e perverso 
la bellezza di questa 
mia maledetta vita 
 

Andreapapi 
 


